“ La rabbia e l’orgoglio”

          “ La rabbia e l’orgoglio”,di Oriana Fallaci,è un libro che dà voce a uno sfogo,rompe un silenzio durato troppo tempo.Scrive questo libro quando le fu chiesto di stendere un articolo che avesse come tema il dramma dell’attacco alle torri di New York , ma esso viene ridotto a causa                          dell’ eccessiva lunghezza e, solo in seguito,sarà pubblicato in forma di libro. La Fallaci cerca di spiegare ogni suo pensiero ed io ho cercato di cogliere quello che lei ci ha voluto trasmettere.                                                                                                    .            L’11 Settembre 2002 ,due aerei si sono schiantati contro le torri uccidendo molte persone indifese e senza nessuna colpa. Questo schianto viene paragonato ad un coltello che si infila in un panetto di burro. Su quegli aerei c’erano persone che credevano di esaudire il volere del  loro Dio, ma non può esiste un  Dio che vuole e che accetta che qualcuno muoia per lui. Per  via di questa errata convinzione molte persone sono morte, e forse è proprio questa la rabbia della Fallaci.                                                                                                                                                                                    .            C’è una parte del libro nella quale l’autrice esprime ciò che per  lei è importante. Racconta delle tante pillole di saggezza avute dallo zio e delle tante lezioni di vita del padre che le ha insegnato a non piangere , grazie a loro è diventata una donna.                                                                                                 .             Lo sfogo,invece,è contro le dittature,il terrorismo,l’estremismo e anche il fanatismo religioso, contro la superficialità dei politici senza distinzione tra destra e sinistra. La rabbia è nei confronti dell’Islam,che fa tante cose sbagliate,prima tra tutte la discriminazione nei confronti delle donne.  Il Corano non predica l’uguaglianza?  E allora perché le donne vanno in giro come dei fantasmi e viene negato loro anche il diritto di essere felici e ,ancora peggio,di poter ridere? Per loro, le donne sono pedine nelle mani di giocatori.                                                                                                                .           “Vi sono momenti della vita, in cui tacere diventa una colpa e parlare diventa un obbligo. Un dovere civile ,una sfida morale,un imperativo categorico al quale non ci si può sottrarre”. Con questa affermazione l’autrice mostra la sua incapacità a moderare quel silenzio che aveva considerato la sua soluzione per placare la rabbia di fronte a un Occidente e a un’Italia in crisi.                                                                                                                                                                                                                                                                                   .          Il suo orgoglio è quello di essere italiana, perché anche se è una patria con mille difetti, “La mamma resta sempre la mamma”. Parla della nostra patria, quella patria che da piccola,come tutti,lei vedeva dignitosa,coraggiosa e che meritava rispetto. Ora l’Italia, anche se con qualche scheletro nell’armadio,lo è e siamo tutti orgogliosi di farne parte. Lei è orgogliosa di essere cresciuta in una famiglia che le ha insegnato a vivere, anche quando emigrò in America portò sempre nel suo cuore le sue origini, la sua famiglia e ciò in cui credeva.                                                                                                 .          In fondo, ognuno di noi può andare dall’altra parte del mondo , ma non basteranno milioni di chilometri per fare allontanare la patria dal nostro cuore.                                              .          L’orgoglio di farne parte porta a difenderla in qualsiasi situazione, altrimenti sarebbe come parlare male di noi stessi.L’orgoglio della Fallaci trapela da ogni sua parola, anche da quelle con le quali elenca tutti i problemi e le colpe.Si riesce a capire la rabbia ,ma anche la sua difficoltà a scrivere determinate cose.                                                                                                                                    .            Una patria è come una grande famiglia in cui ,si vivono momenti belli e momenti brutti,però per tutti noi la propria famiglia resta la migliore,perché con essa si piange,si gioisce,ma nessuno abbandona mai l’altro.                                                    .         Io vorrei essere più ottimista, poter contare su quella parte di mondo che fa funzionare la ragione e la fa prevalere,anche se sarà difficile. Spero che un giorno l’uomo si sveglierà meno stupido.                                                                                                                                                                                                                                           
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